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2 QUARZO AMETISTA DI TRAYERSELlu\

La segnalazione del reperto di cristalli cl' una specie minerale COIllU­

nissima, la fluorite, finora non segnalata per il giacimento di Brosso,
e quelill cl' una varielìl millerale non rara, il qlUlrzo Ilmetista, pure
nuova per il giacimento di Traversella, presenta un certo interesse per
la notorietlÌ, delle due IOClllitlì, che da oltre un secolo hunno fornito
ricchis!Simo materiale di studio Il.i l\1incl'alogisti.

l. - La fluorite compare tra i minerali elencati da G. Struver [71
e da A. Pelloux [5J per Traversella, doyc è molto rara. A Brosso non
CfR stata sinora ritrovata e la quasi totale assenza di essa e in genere di
minerali alogenati era stata rilevata come ulla delle caratteristiche rela­
tive alla paragellesi delle due form&zioni pirometasomatiche [4].

I.. ' A. la identificò per la prima \·olta tre anni addietro in alcuni
pochi indi\'idui, con abito cristallino e di discrete dimensioni, raccolti
nel rinfuso proyeniente dai cantieri di Salwre all' est remitlÌ meridionale
della Miniera della Soc. iUOSTECATI~1. La provenienza ne fu derinita in
posto entro un banco di calcare mineralizzato diretto all' incirca Nord­
Sud ed immergentesi ad Ovest, Il poca distanza dal contatto con l' intru­

sione granooioritiea.
Ne furono ritrovati in seguito alcuni altri cristalli dal Personale

delll\ miniera, ma può considerarsi localmente specie molto rara.

Nei pilastri residui che vcngono abbattuti fra i livelli 370 e 347, su
1In' ilrf'll di qualche centinaio di m2 s'aprono estese superfici diaclasiche,
1\1tlLl'gHte poi irregolarmente dlllln circolazionc di soluzioni, in parte
giovanili e termali, a pozzi subvertiClili (c: crevasscs ») con In morfologia
di dettaglio COlllune alle congeneri cavità da dissoluzione.

Le loro pareti sono tappezzate da druse reniformi di piccoli cri­
sta.l1i. Nella. massa di calcare metallizzato appare la nota tessitura a
.zone sfumate [1], in cui più frequentemente si osser\'SIlO, dall' interno
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all' esterno, successive associazioni di miuerali, corrispondenti all' or­
dine di deposizione paragellctica locale:

- aggregati granulari di magnetite COli pirite ncl calcare;
- aggregati apatici di ankerite, con qual'zo iu cristalli idiomorfi,

pirite e calcopirite;
- (in superficie): ankerite poco ferrifera - la cosiddetta c do­

lomite. [2] - in aggruppamenti selliformi dì piccoli romboedri a facce
incurvate, con quarzo ialino in fasci raggiati di cristalli allungati, rosette
di pirite e cristalli di fluorite. Questi fUrono gli ultimi a depositarsi, nè
all' csame microscopico fu rintracciata altra fluol'ite nell' interno delle
druse;

- geli limonitici, a parziale riempimcnto delle diaclasi, o
disseccati - in incrostaziolli puh'erulente sopra i cristalli liberi di
ankerite, cee.

GI'individui cristallini di fluorite sono sempre isolati, nOIl gemi.
nati, impiantati su uua faccia. Tutti gli 'individui osservati (una decina)
presentano llbito {JOO}, discretameJlte proporzionato, con facce nitide.
In un solo individuo i vertici dell' esaedro erano modificati da faccette,
minute ma nettissime, dell' icositetraedro {211}. Misurano da alcuni
rom. fino - ecce7.ionahnente - a 2·3 cm. di spigolo. Sono quasi perfet­
tamente limpidi e incolori.

2. _ A. Pelloux [5], unico autore, acccnna aU' esisten7.8 di cristalli
di quarzo c qualche volta colorati in violetto. nel giacimento dì Travel'­
sclla, senza PCI'Ò precisurne la distribuzione nè le caratteristiche; mentre
vi SOllO ben noti e comunissimi i cristalli di quarzo ialino, con svariatis­
sime [orme, oggetto già di determina7.ioni cristall~rafiche dai tempi di
A. Des Cloiseaux [3J e di Q. Sella [6].

:\fel ]960 il Personale della }'liniera FIAT tro,-ò letteralmente tap­
pez7.ate da cristalli di quarzo ametista - indubbiamente per la loro
tinta e le loro dimensioni i più note"oli fra quelli delle poche località
IlOte in Ttalilt, nelle Alpi centro1'Ìentalì e in Sardegna - le pareti di
alcune ampie geodi, dII cui se ne ef'trassero mig-Iiaia d'esemplari.

Le geodi sono localizUlte in una ZOlla ad andamento pressapoco
colonnare, d' lilla decina di metri di diametro, a circa ]500 m. dall' im­
bocco della ~alleria di ribasso c Monfrel1et., in un banco di calcare
metflS()matiu..ato, fra i li"elli 860 e 826, presso al tetto della c massa
Ferriere:t. Di forma all' incirca elissoidica. tahllle a passo d'Uomo,
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altl'e di pochi dm3, comunicano f~a loro mediante sottili diaclasi. Origi­
nate, come quelle di Brosso, da processi di dissoluzione, sono percorse
da Ull' attiva circolazione d'acque vadose che vi hanno decantato ab­
bondante limo nerastro, il quale si risolve, disseccato, in Ull tritlllllC di
squamettc cloritiche, commiste a qualche fibra di crisotilo asbestoide.
Attualmente le cavità superstiti sono bloccate dal minerale abbattutto,
ma fu possibile raggiungerlle ancora taluna e preleva.rvi campioni in

posto.
La matl'ice è costituita localmente da un aggregato di larghe la­

melle di clorite - la leuchtenbergite identificata da f.... Colomba [1) ­
con abbondante magnetite e dolomite leggcrmente ferrifera. Verso
l'esterno fa passaggio ad aggregati di anbrite spatiea, con poca ma­
gnetite, pirite e marcassite: vi sono inglobati talora grossi cristalli rom­
boedl'ici limpidi di dolomite (fino 11 6 cm. di spigolo) e cristalli di
quarzo ialino.

In superficie sono impiantati i cristalli di quarzo ametista tra
minuti aggruppamenti selliforJni di ankerite (« dolomite ») e pochi ni­
tidi grandi cristRlIi {Oi12} di mesitite a facce Cllrve.

I cristalli di quarzo ametista "OliO per lo più isolati oppure in as.'Jo­
ciazioni parallele di duc o pochi individui, con abito l)l'ismatico allun­
gato. Misurano di rcgola molti cm. di lunghel':za, eccezionalmente fin
oltre 30 Cm., con sezione d'alcuni cm2 (fino ad oltre 20 cm2). Eccezio­
nalmente SOllO terminati dalle facce dei romboedri fondamentali alle

due cstrcmità del prisma; qualche volta invece anche l'estremità libera
tel'mina irregolannente, sormontata da gruppi di cristallini di ankerite,
mesitite, clorite.

Le forIlle cristalline presenti identificate con misurc goniomett'iche,
da ultimo su molte decine di cristalli, non sono numerose e ancor meno
numerose le loro combinazioni.

Nella zOlla dei romboedri dirf'tti, oltre {1011}, sono abbastanza
frequenti faccc di rombocdri acuti {3031}, {5051}, {7071}, ripetute a
liste alternate con facce dcI prisma o del romboedro fondamentale, risul­
tandone una carattcristica rastrematura gradinata. Altre, ristrettissime,
di romboedl'i molto acuti, si confondollo con faccette ,'icinali del prisma:

f..lc facce del romboedro inverso {OIII} a volte sono assai ridotte
tanto che i cristalli, anche per la marcata rastrematura, sembrano pre­
scntare un mal'cato abito trigonale, accentuato dall' assenza di nette
facce di romboedri acuti invCI·si.
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:Jon l'are le nitidi' faeeette dl'lla bipiramide tl'igonale d('i;tra {1l21}:
presenti ili dul' soli individui quelle della bipiramide sinistra {2Jll}.
Assenti le fonne tl'apezoedz'iche; di regola i cristalli non SOllO geminati
per complemento.

Spesso le faece dei romboedri fondamentali sono scabre per finis­
sima sagrinatul'a punliforme: altl'e \'olte presentano accenni a tremie
irregolal'mente contornate o in fitte serie d'incavi Il. triallgolo isoseele
col vel'licc acuto rivolto in senso opposto al \'ertice contiguo del cristallo,

l<"'requenti sono le inclusioni macroscopiehe di clm'ite e di carbonati
vcrso la base del cristallo; talora Ile contiene anche l'estremità libera;
frequenti pnre gol' indnsi a bolle.

Infine qualche cristallo è interessato da sottili fendihll'e aperte,
ondulate o tubiformi, anche dil'llmatc, ad andamento affatto irregQlare e
che dallc facce dci prisma vi si addentrano profondamente fino talvolta
a. trapassarlo. -'l'aluni individui ne sono cOi;ì fittamente perforati da
:l.ssnmere aspetto spugnoso. Già per Iii. loro dist.ribuzione e configura­
zione non sembrano riferibili a dissoluzione d'inclusi; nè a processi
cl' attacco chimiCO il] quanto non presenta'no alcun orientamento riferi­
bile a superfici cristRllografiche o di contatto fra due individui gemi­
nati per compenet rllzione. Sembra più' logico riferirle a processi di
corrosione mecc/lllica ad opera di particelle solide convogliate con moto
vort.icoso dalle acque pereolanti, richiamate dai lavori minerari. DcI
resto i cristalli che le presentano rivelano pure :l.ltre modificazioni più
sieuramentE" attribuibili ad abr/lsion/' Ill(>cc/ll\ica: arrotondamento degli
spigoli, sostituzione delle strif' sulle facce del prisma cou sealfittul'e
illcurvate isorientate, ecc.

T,a t.iuta dei cristalli ametistini, d'un violetto intpnso e puro in
massa ~ sensibile aneora attraverso iastrine di .1 mm. di spessore ~
s'attenua o "ira talvo11:1. ad un bruno-fumato, verso l'impianto, Nelle
sezioni tagliate norllllllmente ali' A.1 riS/llt/l una seri/' di sottili invi­
luppi d'accrescimento a contorni esagoni, intensament(' colorati, alter­
nati /Id altri di maggiore spessore, df'l tutto incolori (-).

18tH'llo Ili i1finera/ogill, geologia

e giacime"/i mintmri (1e1 Po/iteenico di Torino, diretlo dal pro/. A. Cavinato.

(-) Si rinJ("rolzi,,,,o le S~e. PIAT ~ .\lONTECATI:-iJ e i Direttori delle Miniere
di 1'l'tl\'ctNcllu e Ili Bro~~o IH:r le iuforlllHzioni forlli!e e per l'l ('orte$/) :l.lISistcnz:l.
Il}lc ricoglliziolli sul posto,
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